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La favola della concorrenza

fl'era una volta il monopolio della telefonia. C'era la Sip. poi
diventata Telecorn. Così s'è clecíso cli creare L1n secondo gestore
telefbnico: Infbstrada. Fínalmente ci sarà la concorrenza. il ser.vi-
zio sarà migliole e a costi infèriori: così si diceva. Poi. un bel
giorr-ro Telecon e InfbstladiL decidono di auntentare i prezzi con-
temporaneamente. Si saranno forse messi d'iiccordo. in rnodo da
guiidagnare entr"ambi? Dopo quaÌche tempo lnfostrada compra
Telecom. così non ci sarà pirì bisogno di concorclare gli auntenti
e dividersi i guadagni. E la concorrenza? Nessun problema: ecco
il terzo gesrore, Wind. Ed anche i1 quarto: Blutel. ln attesa che si
mettano d'accordo o che il pesce piùr grosso mangi ciuello più
piccolo. Ecco il nuovo monopolìo della concorrenza selvaggia...
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La favola della par-condicio

Sei anni fa la Corte Costituzionale aveva giudicato illegittima
una sola proprietà per tre reti televisive. Ciò al fine di "galantire

il massimo di pluralismo, onde soddisfare, attraverso una plura-
lità di voci conconenti. il diritto del cittadino all'informazione".
Di latto la sentenza è stata ignorata fìnora, dato che c'è un citta-
clino italiano che continua ad avere il controllo di tre reti televisi-
ve. Si dà poi il caso che lo stesso cittadino sia il capo di un parti-
to politico. E in occasione delle scorse elezioni europee il pro-
prietarìo delle tre reti TV ha offerto spazi elettorali a pagamento
alle medesìme condizioni per tutti (ìn base alla legge vigenteJ,
alla tariffa di I 8 milioni a spot. Ecco la classilìca dei "compraro-
ri": Forza ìta1ia 1.097 spot (f 19.116 milioni). Emma Bonìno
318 spot 6 5.124 milioni), Aileanza Nazionale - Patto Segni
103 (€ 1.760 milioni). CCD 55 (f 990 milioni). I Democratici l6
(f 288 rrilioni). Possiamo continuare a chiarnarla par'-conclicin.
ma sono evidenti almeno due probÌerni. Uno: c'è un partito che
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può pagarsi tutti gli spot che vuolc. Basra che il capo cleL partito
dia i soldi al proprietario clelle Tv che poi finanzia il partito.
Due: se gli altli partiti rìon lÌrnno spot, in quelle reti TV si vedriì
solo il partito del proplietar.io delle TV. Se. viceversa, pagano
gli spot. fìnanziano ìl proplierario delle TV. cioè un altro partito.
Che bella cosa. la par'-cor.idicio...

Frtttte: AvveninenÍi 29 giugrn l9t)c)

Le tasse degli elettori

ln glan fì'ctta il Parlanttnto ha applovato la leu.qe che rimbor-s:r i
partiti per le spcse elettorali sostenute in telazione ai vitti presi
alle elezioni politiche ec1 eLrropee. Si tratta di circa zl.(X)0 lirc per
ogni voto plcso. Deto ch.- la lcsqe dell'opzione fìscale volontaria
(i1 .1 per rnille) li fitrriri \'è clrntostrata un clisastro, i partiti hanno
deciso cli rita-ulialsi rÌniÌ tiua clelle tasse (ma non era stato abolitcr

il înanziamento pubbìiirr rì pultiti'l). Così ogni cittadino che ha

votiìto Lln partito lllc IcjL-nti ùlrzioni eulopee. è come se avesse

inlìlato nell'unta tncl.r.- Lrn it\\esno di 4.000 lire per la listzr scel-
ta. Fatti quattro et,ntr il rì\ultlto è che Folza Italia r.iscuotcrà
oltre 44 rniliar.cli di lire i Denroclarici di Sinistra oltr.e 30 miliar-
di. Emnia Bonino oltle l-1 rnililr.di.
Dato che si rriLrrl ilrr.L-ldi dcì cittadini italiani. o-{ni elettore
clovrebbe ar e|e il J ji lllo tii \ilpcre comc SOno stati Spesi. La
pnma a presentlri LUt rL-llrlicLllto di tutte le spese elettorali è

stata Emml Brininrr. Ha inr..:tito cilca 24 rniliardi. mentrc ne
riceveriì l.{ conte rilÌtLì\rr'rì. Ha r-icevuto ur-t glancle successo elet,
torale, ma par-e abbr:r pcr-',r L0 rnilialdi (con uu sirnile colto eco-
nomico è or r it, e he n,ln :ie stata riconfermata Cornmissar-iir
Europea...). Dc-q1i riitri r.ron:i sa. Chìssà se 1o siipremo ntai.

F,,rtrt,: LtL Repubbl.it:u-21 e 25 giugnol999

veri debitori

''Ho scopcrto e he .Lnch ìo posso prctendere r-imborsì da-qli euro-
pei. Fa fede l'.\rih jr io delle Inciie. Fo_elio dopo fbgìio. ricevlrta
dopo ricerutir. r'irulra che solirmente fra il 1503 e il 1660 sono
arrivati in Spagpi lS-i tonnellate d'oro e l6rnila tonnellate c1'ar-

gento. Detto qrÌe\trr. \ orremmo precisare chc non ci abbasseremo

a chiedere ai îr.rt.'lli europei quei vili sanguinari tassi di interesse

varìabile tì'a il l0 e il IOZ che tuttavia essi chiedono ai paesi del
Terzo nrondo. Ci limiteremo ad esigere la restituzione dei mate-
riali preziosi pre\tati. piùr il rnodico interesse fisso del 107c

annurle accurlulato negli Lrltirni tre secoli. Sr-r qr.resta base, appli,
cando la 1ìrrmula eltropeiì delf interesse cot-nposto. infbrmiamo
ali scopritori che ci devono. come primo pagrrnento del lolo
debito. soltanto 185 tonneliate d'oro e 16mi1a tonnellate d'argen-
to. ambeclue eler ate alla potenza di 300. Come dìre uu numelo
pel ia cui espressìone sarebbero necessarie più di 300 cìtì-e. e il
cui peso supera arnpiamente qLlello della Terra."
ll capo inclio rre ssicano Guaicapuro Cuautemoc in occasione del
500o anniversario della "scoperta" cleil'America.
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